
(SS! 

Anno I. Napoli — Lunedì 10 Dicembre 1860 
EranCJvrwrna ttpc^us*. .—jfc.»=*rca1fi*»iQsK*w1, , nifiBiii 

gli! 
(■ionio 

MONITORE DEL POPOLO 

N. 145 

Un 
Grano 

IÌI FfnvrciA 
-rft-p 

SO. 

s'Irni! i S. Ri l in t iami . Nii' 
An i si ri<v\'in i l'Iìi p

1
. ii 

I.i' fl.-ts ii ni'! mi ; cr l< l'r 

CI.1E2J0NE 
il " 1 . |l I"1U , Uno 

. ,ri|ii|ii si' ,in i n'I'M'irili. 
in ' ci..IL.ii fra IIKI i.'nl 1. i

1 dal Ifi del ini'Si' 

PEL RESTO D'ITALIA 
S p e l i l o frinir t il'' '>'i«ln 
l'rr.i'n :> i ' i • ■'■ MII l'igni sire 

Franchi 7. 50. 

Kapoti 10 Dicembre 
ATTI UFFICIALI 

IL LUOGO I KNI'.N I K GKNKUAl.E DEL UE 
6, Die. — bulinilo agevoline i! paesaggio (lei 

(ìllailmi pei diurs i disirelli e provinole dello Sia
lo; rtmiutiBre le leggi sii questa maleiia, j»reesi
ilmli uri imi olelann, e lincile clic limi *i«"ir ne
!i a ili. hi Sl«;i ili S. M ; e picndere dc'piovvcdi
nein ntll'inli resse della |inliblicii sicurc/irii ; 

Sulla pioposi/ione dil Coiisiglnip ili Luwgelc
HfM7:i incaricalo tiri Dicastero di Pulizia ; 

Chiunque recititìui.i iln un Distretto in un «Uro, 
ula ima Provincia ni un'altra dello Sialo si» ri
hii'Mu dagli uflicia'i o agenti di Pulizia u darcon

lu/a di sé, donò farlo, o mediante la lesiimo

nza di per>,oiu proba die ne rispondi, o mc
iliiinip la presentazione dell* caria di passaggio. 

'uù lencr luogo della cari» di passaggio il per
mea» ili portare arme, la licenza da caccia, rd in 
scucialo (|iialuni|ue documento die giustifichi ab
UsUiu/j) In idcnliià della persona 

L.i tarla di passaggio sani rilanciala dal Sindaco 
i!«l connine ove t lit la liclncde è domicilialo, e 

po il [ ri messo dell' aulor.ii di Polizia ne' luo
iM I'OV'I isa lineile. 

Nella citiùili N.'poli sarà n'asciata dalla Prelcl
Inrji, o dal Couiunssaiio ilei quar t ine del domici
li» ili i In la ni Ideile. 

rum M pulià lilasciaic a colmo (Oidio ( l i tui 
>MM .pi d'In mai.dalo di deposito, o di arresto, o 
tin' Minio Mali nussi a dispesizione della Poli/i.i, 
« iionim delle leggi pi nati. 

Il Pielello di Polizia non appena lia conoscenza 
'li iiti.i cagione di li gale hnpi dimeni» alta spedi
zione di u;u cario di p i a g g i o duvià coiuun vaila 

'.uiniiussiiiu. 
.a siesta comunicazione verrà falla dalle altre 

Animiti di Poli/Ì.i residenti nei Capoluoghi delle 
Pi"Miicie, e nei Dilrelli ai Sindaci de ' rumum, 
( |i 'è iluinicriiilo quegli eonlro cui etisie alcuno 
imri( 0 memo. 

la caila (li passaggio saia valida per un anno. 
Pel iiliiscii) eli ilelU caria saia esatlo il di illudi 

?r'"M ciii(|ue. 
Lo caiie sli.mpìile sai anno spedile dal Dicastero 

i'1 Polizia ai GDM in.iioi i delle Provincie per tia
cllei le pi r mi zzo dei Soll'iGoveriialoii ai Siu

iliici dei lineisi comuni, i (|iiuli daranno conio de 
(l'iolioiii ai Governaseli, e (pesti al Dieasteio. 

Clrunipie sa'a limalo fuori del Dsirclfo nel 
ipi.ile è dmii'ciPalo srn/a die po.sn dar contezza 
dl kè in alcuno de' modi acci limiti negli articoli I. 
\ . del piecule lìccrelo, vena presentalo al
' \uloriiii loca'e di Poli/i.i, la (piale polla fallo 
"uimii eli luglio di via ubWigatorio per Spatriare, 

oppure, secondo le circostanze, fallo ambe Ira
dui re per meno della forza. 

— Con decrt In de'li corunle dicembre i signori 
Luigi M.iira, Leopoldo Colucei, D imeniro Parisio 
e Vinceii70 Colao sono nominali Ispettori di poli
zia di pMno rango con gli onori di Commissari! di 
terzo lungo; ed i signori Giovanni Grossi, Bartolo
mcn Jlairecdiia, Achille IPanclu, Luigi IJonolis, 
Giotanni Pasion e Tommaso Tondi sono nominali 
Ispettori di poliEia di sei ondo rango con gli onori 
di primo rango. 

Con minisleiialc del Conigliele ini nricalo del 
Dicastero della Polizia, sono de.linali a predar 
serv'uio i Comniissani di l'oli»),) ili 3. rango : — 
Siglimi K'coln Capolino in Chicli, Filipi o (''alcuni 
in Polonia. Fiaoccco Ves|ia in Avellino, Carlo 
Canmigha in Foggi», Antonio lle.de in Calamaio, 
Giuseppe de Murium in Benevento. 

Gì' Ispettori di 1. rango con e.li onori di Com
messimi di Pulizia ili 3 rango: — Siguoii Luigi 
Wair.i in Mali ra, I.i opoldo Colncci in CampoliiH
so. Domenico Parisio in Cosenza, Vincenzo Colao 
in Nicniro. 

GÌ' [spi ilari di Polizia di 2. rango con gli onori 
di 1. langn : — Signori Giovanni Grossi in Aqii'ia. 
lìailolomeo liairccclna in Ariano, Aclu'le bianchi 
in lìaii, Luigi llnnolis in Teramo, Genuini Cadore 
in S. Angelo de 'Lombardi , Tommaso Tondi in 
S. Severo. 

,—« , 
— È isl luila presso ciascun comune una giun

l i iiiuiecipale , esclusivamente incaricala della 
foiinazione delle liste elettorali per le nomine dei 
Deputali al Pai lamento Italiano. 

L'ssii saia con.p«s'a del sindaco di ciascun co
mune, o di tin ne la legalmoile le i r t i , od i 
quattro numlu ' nei comuni ove la popolazione 
non soipassi i tremila abitanti , di sei in quelli la 
cui i opulaxionc non sorpassi i ventimila alulanli , 
di olio in quelli la cui popolazione ecceda i ven
timi!.) unitami, e di vcutiijuuilro nel comune di 
Napoli. * 

I ili rniloi.ati iiominoauno dal proprio sono la 
metà dei un mini di II' indicala giunla a mnggio
liinza assolino di voli. I.'allia mela saia da'ifcpel
liu governatoli iiomilial» ha le pei Mine 1 iù iniel
lipeiili ed nriesle di ciascun comune 

Nella città di Napoli, la giunta si divideià in ì'ì 
?< /ioni, ciiiscuna delle qnnli. eomposia dell'eli |
lo. di un mi udirò scelto dal decuriunato mi stn> 
semi, e di un cilladino nominalo dal governatore, 
s'iiiciinelnià della fuimuiune dille li»ie | er la 
se/ione che Li riguarda. 

fjne.-ie jjiiiiile si nunii ani n e pu) Mìi tu ranno 
gli avvisi , di i ui si fa men/ione ni l i 'aii. 19 della 
legge elelloiale, i l gioì no i ( i dccendirc. 

—Ai 1.1.1 IJÌiel lon di gic m a l i ed altri .«crìi

li periodici che si pulihl cimo al l i ia lmenle in 
Napoli e nel le nllre Provincie Napole tane 
iivtiiniio un teni i ine di giorni olio, dulia pul 

blicii/.ionc del prost r i le Decn lo, per unifor 
ri'iirsi a quan to è disposlo negli iirlieoli 37 
e !5R (lel'a Loppe stilla s tampa del 1." ili 
ee inbiu '18(10. Tii is ior^o tal lenii ne si pn i . 
c r d u ù r o n l i o i eonlrnvw nloii secondo le 
d i s p o s n i d i i in della Legge c o n t e n u t e . 

Ari. 2. Per tulli gli altri reali di slampa sr 
eseguiranno le disposizioni della Legj?e del
1.° direinbre suddetto, dal giorno della sua 
pubblicazione. 

Ari. 3, La Commissione moderatrice delle 
prigioni di ciascuna Provincia si riunirò neh 
termine di giorni cinque dulia pubblicazione 
del presente Decreto, per determinare il 
carcere nel quale, si dovranno espiare le pe
ne pronunziale pei reali di stampa, le quali, 
ai termini dall' arti .olo CO, debbono essere 
distinte da quelle slabtlue pei delinquenti 
per reali comuni. 

REMZIOXE 
Del Consigliere del Dkaslrro di Grazia e g'tmii

zia al Luo'iolenente generale, del Re. 
Eccellenza, 

Mentre il guurno intende con ponderatimi > e 
fermezza a riformale il pei sonale dc'uiagUrali d i e 
ora sono in ufficio è obbligato ad un tempo a vol
gere le sue cute all'avvenire, lì a ciò lo spinge 
puie urgenlcirciile la condizione anorma'e in cui 
è posta una mano di giovani eleni, siali alunni di 
giurisprudenza, incerti ora de ' loro destini. 

Noi ci troviamo in condizioni tali che non con
sentano, per la nomina degli uflmali dell' ordine 
giudmario, la slreita osservanza delle regole pre
cedenti, in molla parie già prima viziale e spesso 
dUad.ilte a'nuovi bisogni o air* iirgenzj dei falli. 
Mu mentre siamo talvolta costretti a provvedere 
secondala necessiti di;'casi, 6 pure indispensa
b le assicurare l 'avvenire, ristorando l'aulurilà 
dille itiirme della pubblica amminifrazione col 
remleile consentanee a'nuovi ordini e a' veri bi
sogni del paese. 

Senza trascurare tulle quelle indagini che sono 
opportune per la scella degli ufflziali dell 'ordine 
giudiziario, devi; il governo ad un tempo provve
dere perchè non manchino al paese i magistrati 
di cui bisogna, ed aprire il campo a tulli coloro 
che ne son i degni, e il cui mcnio o per età o per 
altre cagioni non 6 ancora notorio. 

A rio »i provvedeva appo noi e ■'pubblici esami; 
ma essi erano distinti, sei vendo alcuni pei giudici 
di circondario, allri per gli a'utini di giurispru
denza. 

Non la ilMinzionc degli esami, ma quella del
l' uiihi'i/zo da darò a coloro che risuliano appro
vali, trovasi racconuml da il i giovi ragioni.Taluni 
non possono iUniversi a pre.lare l'opera loro sen
za pronti rimunerazione; ultii si Icngnn* disadat
ti agli svariali ulll/ii de'giudici circond iriah. AI 
nan modo (piando l.i dis'uuume si fa dipendere 
dal vaiio merilo, si niostia iiiehiilahile. 

Ma intorno all' isinuzionc deli'alunnato si mos
selo gravi diihhii, e fu lecenicmente abiogala. 

Pasta nondimeno con cmpl.ire un istante la m.i
cistr.itlira per vedere che parecchi Ira i p ù rag
giiardevoli nomi di cui essa si cuora traggono la 
loro orgiue dall' alno» ilo. 

Che se questa M lozione non produsse tulio 
quel frulla che se ne apellava, ciò 6 da ripetere 
principalmente dall'ai bilno de'governatili, chi; in
sinuandosi in ogni piule avvelenava tutti gli ordi
ni, evi anche da alcune mende ih 'e rano neH'isti
lu.zione medesima. 
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La cauzione di 20 e di 40 ducati al mese, ri
chiesta per gh alunni e i soprannumeri, allontana
va con ingiustizia dell'alunnato coloro che meno 
favoriii dalla fortuna,avrebbero potuto nond meno 
degnamente aspiraivi. 

Gli alunni eleni acquistavano, pel solo successo 
ottenuto nel concmsn, la certezza del loro diritto; 
nò questa persuasione era alla ad invogliarli al lo
ro lavoro necessario per conseguire I' attitudine a 
cui si destinava il loro tirocinio. 

li ciò riusciva malagevole anche a' volenterosi; 
perocché des'inaii esclusivamente presso i Pub
blici Ministeri, non potevano osscivare e valutare 
quella parte dell'opera ibi giudice, che ad essi 
era pù necessario di apprendere, la reale applica 
zionc cella leggi» n' funi ginriiziaiii. 

Pareva infine incomportabile rhe un alunno, 
chiamalo all' esercizio delle funzioni di giudice, 
dovesse pur prestare l'opri a sua, per allri tre an
ni, senza compenso alcuno. Spesso l'amarezza di 
questo provvedimento eia temperala col seconda
re i voli de' soprannumeri per la residenza, o ad
dicendoli al ministero, emè senza tener conto dei 
bisogni dell'amministra none della giustizia,' spes
so » loro discapito. 

Emendala da que di difetti la istituzione dell'a 
lunnato può essere granitemi nle uiilo al paese.Né 
è da temere che gli alunni abbiano ad ingombrare 
il passo a'giudici di circondario, (piando il'loro , 
numero sia ridono a quello primami nte l'issato, 
th' era di soli 3(1. < , 

A ii,«arare intin'o ngl'inronvenienti innanzi no
tai', in credo indispensabile che. abolita la enndi
z'one del censo, gli esami pubblici si rendano in 
distinti, e comuni a tulli i concorrenti. Cosi a tulli 
coloro che l'ambiscono saia ugualmente apeila la 
via dell'alunnato, ma l'otterranno quelli che pel 
loro valere I'avran inerbala. 

Distribuii costoro presso i Pubblici Ministeri e 
presso i Presidenti e VicePresidenti, ed alternati 
in silT.ilti destinazione, avranno l'agio di perfezio
nare elTetiivamenle la loro altitudine. 

Quando inline, non più dall' arbitrio, ma da un 
nuovo esperimento, ristretto alla pratica giudizia
ria, sia accertata la completa attiioibne dell'alun
no, si può esser sicuri di avere in esso un abile 
giudice. 

Ma da chi consegue un ufficio giudiziario, dopo 
un tirocinio di Ire anni, rb'è pure servizio pubbli
co, e una duplice prova, non può richiedersi con 
giustizia una fatica del tutto gratuita. L d'uopo 
ch'egli almeno abbia uno slipcndìo corrisponden
fe a quello rhe avrebbe potuto conseguire dopo il 
primo esperimento. 

Di questo vantaggio è giusto che godano coloro 
i quali hanno già acquistala la qualità di alunni ; 
ma è parimenti giusto ch'essi si sottopongano alla 
prova novellameule liehiesla : 

Mosso da queste considerazioni io mi pregio 
sottoporre alia sua appiovazione il seguente De
creto. 

Ait. 1. L'alunnato di giurisprudenza pra
tica è richiamalo in v'gore. 

Art. )!■. I posli di alunni saranno Irenln. 
Si otterranno senza finizione/. 

Ari. 3. Il concorso per gli alunni e per i 
giudici dì circondario non saia separalo, 
tinelli (le'concoiTonti che avranno raggiun
toil nunterodi cinquanta punii saranno alun
ni. Coloro poi elm, ollenendo l'approvazio 
ne, non avranno consegnilo il dello nume
ro di punti, saranno collocali Ira i giudici 
di circondario, temila ragione de' diversi
gradi di inorilo. 

Ail. 4. I lavori de concorrenti saranno 
cs.iiniuiiti da una giunta, composta da quat
tro iniigislraii e Ire avvocali. 

Ari. .'i. fili alunni assisteranno alternati
vamente i Pubblici Ministeri, e i Presidenti 
e VicePresidenti di ciascun collegio, ed 
eseguendo i lavori luco alThlnli potranno es
sere anche ammessi ad assistere albi discus
sioni; della camera del consiglio, come udi
tori. 

Ari. G. Scorsi tre anni, gli alunni per es
sere nominali giudici soprannumeri, dovran
no esporsi ad un secondo esperimento, il 
quale verserà su 1 lei pratica giudiziale. Que
sto sarà dato innanzi ad una giunta di Irò 
magistrali. 

A questi dispozizioue saranno pure sog
getti gh attuali alunni. 

Art. 1.1 giudici soprannumeri riceveran
no la metà del soldo de' giudici ordinarli, 
li tempo durante il quale serviranno con la 
delta qualità, sarà calcolato per l'amichila 
di servizio. 

Quesia disposizione ò pure applicabile 
agli allindi alunni. 

Ari. 8. Qualunque disposizìane contraria 
a quelle date nel presente Deerelo è abru

Baln. 
R E L A Z I O N E 

DEL CESIGLIENE PEI! LE FLWNZE 
o! '.uoi/olencnle Gcneiale dui Un. 

Eccellenza, 
Un popolo rimasto lungamente sotto il peso di 

una signoria die elevò a s'slema di governo il 
corrompere e l'essere concilio, ed impedì come 
sorgente di malcontento hi istruzione popolare e 
10 sviluppo delle industrie e del commercio, ha 
grande ed urgente bisogno di due radicali rinie
dii, l'educazione ed il lavoro. 

Il primo è destinato a preparare la generazione 
che sorge, I'altro ad occupire e moralizzare la 
generazione già adu'la. 

Il lavoro però nelle attuati strettezze, del pub
blico erario, <> nelle condizioni economiche del 
paese'deve princip ilmente essere impiegato in 
open; pubb'ii'liP, le quali contribuiscano il più 
efficacemente elio <ia possibile a fecondare le 
prneipali sorgenti della universale prosperità. 

Fra queste opere sono certamente di prima ne
cessità le vie di comunicazione, le piccole e gran
di strade che avvicinano ira loro i Comuni e le 
Provincie, Ir ferrovie, i ponti, i porli e tutti que
gli allri mezzi di accomunamenlo e di circolazio 
ne che operano nella vii» economica ri' un paese 
effetti simili a quelli che nella economia animale 
opera l'apparecchio della cireolazipne del sangue. 

Come è noto a V. E , il Governo si occupa di 
procacciare i mezzi più acconci ad ottenere che 
questo apparecchio, il quale manca quasi assolu
tamente nella massima parte delle provincie na
poletane, sia creato. 

Ma ne' casi, ne" quali, mentre sono grandi cose 
da rompiere, i mezzi non si trovano preparali da 
lungi mano, è prudente consiglio di cominciare 
da quelle parti che posso"ho più speditamente e 
facilmente attuarsi, e che sono di più immediata 
utilità. 

In fallo di Livori pubblici questa parte sarebbe 
quella che concerno le opeie comunali. La vita 
di un popolo comincia dal Comune, ed il Comune 
é stalo presso noi troppo trascurato sin oggi. 
Consideralo come pnpi'lo del Governo, si è fallo 
sembiante di tuelarlo, ed in effetto si è voluto 
tenere nello sialo di perenne ed impotente minn
relà. È ri' uopo dunque che ne||' pilo ili conferir
gli le facoltà che gli competono, il Comune sia 
dal Governo ajulaio in questa opera di emancipa
zione. 

Quindi é che dietro accordo preso coi nvei Col
leglli ho pensalo che s'a couvouirnle il Imitare 
un prestito di venticinque milioni di lire italiane 
tier conto de'Comunied estinguibile per annualità. 
11 l'inverno incaricandosi di negoziare quelo pre
stici e di gareniire il pagamenti) delle annualità, 
farà le provvisioni necessarie non sol* nor riilri
huii'iie il umiliare a' Comuni e determinare col 
loro aecoid'i i lavori in cui saranno impiegale le 
somme addetto u ciascuno di o^si, ma si ancsrn 
per ritirare le Cedole corrispondenti al prestilo da 
eso gu irenlilo. 

A lai modo in lolla la superficie delle Provin
cie napoletane sarà, riunitilo l'inverno, allivalo 
un lavoro, che mentre riunì alimento alla «ente 
che ne abbisogna, biscetà dietro di so la creazio

ne di opere non «ito utili ma necessarie. E d'al
tra parte i Comuni agevolali dal Governo, comin
ceranno a sperimentare i benellcii del nuovo or
dine di coie e ad abituano a pensare da sé al loro 
bene presente ed alla loro piospentà avvenire 

Ho già imprese trattative per la esecuzione del 
prestito, ma per preferire i migl ori parlili, polii 
condurre a tei mine le negoziazioni senza urgente 
premura, polendo il Tesoro in caso di necessità 
fare alcune, prime, anticipazioni. 

Se V. E. concerie a queslo disegno la sua ap
provazione, io lo manderò definitivamente ad iI
folto, eri intanto aliemlerò di accordo coll'onnre
vote mi* Collega dell'Interno alle occorrenti prov
visioni per ciò che concerne il concorso rie'Gì
muni, massime per ottenere la pronta esecuzioni 
delle opere più urgenti. 

A tale scopo sottopongo a V. E. da parte mid 
del mio Collega medesimo il seguente schema ili 
Decreto con preghiera di apporvi la sua sotto
scrizione. 

Art. 1. Il Consigliere di Luogotenenza in
caricalo del Dicastero delle Finanze è auto
rizzalo a negoziare per conto de'Comuni un 
prestilo di venticinque milioni di lire estin
guibile per via di annonlilà. 

Il pagamento delle annualità potrà essere 
guarentito dal Governo. 

Ari. 2. I Consiglieri per l'Inlerno e per 
le. Finanze, faranno le provvisioni occorrenti 
per In creazione dello cedole comunali, li 
distribuzione delle somme, e il loro impie
go in opere pubbliche comunali di maggio
re urgenza ed utilità. 

DICA STERO DELLE FINANZE. 
S. E. il Luogotenente Generale del Ile, 

approvando il disegno fallo dal signor Con
sigliere incaricalo delle Finanze,, intorno 
alla riforma del personale ed alle nuove no
mine ad impieghi, disponeva che fossero 
prese le provvisioni opportune per mandar
lo ad effetto. 

In conseguenza di questi ordini il Consi
gliere medesimo Ita già instìtuite due Com
missioni, l'unti pel personale dei dazi indi
retti, l'altra per le Pereettorie e Ricevitorie, 
Conservazioni delle ipoteche ed impieghi 
dell'Amministrazione del registro e bollo. 

Queste commissioni cominciano a riunir
si martedì prossimo. 

L'aulorìlà morale di persone probe e lon
tane' da ogni preoccupazione estranea a 
quella del bene generale, gioverà a rassicu
rare nel lempo medesimo gli impiegali e 
coloro che aspirano ad impieghi, ed a pro
vare che il Governo intende, procedere con 
forza ed energia ma con giustizia e con ac
corgimento, allorché si Irntta sia di elimi
nare elementi ineampalibili colla b.uonit am
ministrazione, sia nello ammettere individui 
nuovi a pubblici impieghi. 

Promozioni e nomine falle senza un dise
gno generale, e per effetto di momentaneo 
pressioni sono p'ù alle a rilasciare e cor
rompere gli ordini amministrativi, chea 
correggerli e rafforzarli. 

CORPO DKLL V CITTÀ DI NAPOLI. 
Il Sindaco di Napoli invila lutti i Cittadini 

che in atto concedono ospitalità nelle pro
prie case a milil.iri, nonché tulli i proprie; 
larii di locande e case mobiliale, presso cui 
sonoalloggiati ufficiali a spese del Municipio, 
di denunciare immantinente ai rispettivi 
Elellì i nomi degli ii(Tìz:ali medesimi, ed il 
giorno nel quale ebbe cominciamenlo lo al
loggio. 

— Sulla terna firmala dal deciirionalo di Na
poli per la nomina del sindaco, e sul rapporti) 
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I governatore della provincia che raccomanda 
rav. GiuseppcColonna collocalo in primo luogo 
Ha terna, a proposizione del consigliere di luo
Icneiua incaricato del dicastero dell'interno, il 
Ujjole.iicntc generale del re con decreto del di 0 
i'eml>f« ha nominalo il cav. Giuseppe Colonna 
idnci) riclb) citlà di Napoli in luago del cav. An
ca Colonna di cui è stata accettala la dimis

ne. 
— Il Giornale Officiale la le seguenti rei

ficazioni alla stampa del decreto di movi
icnio di magistratura circoadariale. I nomi 
ei signori Francesco Alfani, Gennaro d'A
lore e Pasquale Ferando, debbono leggcr

JVicoJa Alfani,Francesco d'Amore e Pa
nnale Ferando. 

'"'cuO^AcTMPOUTMr** 
i — La chiesa del Gesù Nuovo, rimasla 
liusa alcun lempo per misura prudenziale, 
riaperbi il giorno di sabato e messa sotto 
direzione del parroco del quartiere, il 

•ale vi officiò assistilo da sacerdoti di sua 
iella. 
La Guardia Nazionale del quartiere vi fece 
t servizio di onore. 
— Ieri si riunì per la seconda volta la 
insulta convotala dal Luogotenente. 
— Leggiamo ne!!' Opinione Nazionale'. 
Il giornale II Pungolo fa osservare che 
e dei più distìnti ufflziali generali della 
irina cioè l'Anguissola e lo Scrugli non 
nino presentali a S. M. il Re riall'Ammi
dm Persano allora che la Maestà Sua si 
barrò per Palermo; e spera che tanta o
ssione verrà riparala. 
M aggiungiamo, che t'I Pungolo avrebbe 
vulo ricordare, che altri uomini onorevoli 
egualmente distinti attendono tuttora 

Ilo onurc di cui furon privi l'Anguissola 
o Scrugli. Ed essi sono il Vice Ammira
ti Carolalo,il Reiro Ammiraglio Palumbo, 
rigadieri Capecelalro, Mollo,Settimo,Ma
«Cossovich, i Capitani di Vascello Hoc
, Vergarli, Rodriguez Ferdinando, Cape

Iiiro, Ducarne, Garbonelli.Rodriguei Èu
'io ed altri pure, che non ricordiamo; i 
'li tulli provetti uffiziali fan parie del 
pò di Marina non essendo per ora cas
il.ii ruoli. 

I far parola quindi dei soli Anguissola e 
tigli è non solo poco esalto, ma diremo 
lie mollo ingiusto, e però noi abbiama 
tinto rettificare questo fallo. 

PROVINCIE 
«ti A E T * 

IIti una lellera che scrive da Gaeta un 
it'ino dell'esercito borbonico si leggo: 
Noi siamo in condizione, tristissima. La 
razione di ieri fu di 120 fave crude e 

i'n |ianc, senza nò sugna né sale. Le 
'li e i fanciulli non son punto considerati 
|i«et'i. Un pane costa due o ire carlini, 

I i' domain il doppio.È imminente il born
liitiieiilo e l 'attendiamo spaventevole. 
(> le famìglie hanno avolo per rifugio il 
iniio o le 67roi(e di Conca,ed ogni inai
si vede un'emigrazione di femmine che 
«ino ti casa loro pallide come morie. Su
'spediilt si è inalberata la bandiera nera 
Lit li risparmiare dal bombarriainciilo. 

IIn Gaela non vi ha che i Ire reggimenti 
| i Guardia, il sedicesimo Cacci dori, i li
■«.t'ori della guardia e alcune compagnie 

di artiglieria. Questa poca truppa ò scorala 
e indisciplinalissima. E Francesco II è in 
sultato egli slesso quando passa per lo stra
de. Dura negli animi dei soldati il desiderio 
del saccheggio: e quelli che corrono i mag
giori pericoli, sono i Gaetanì slessi. 

L'opera dell'assedio, peto, quando la for
tezza non ceda da sé. è lunga e noiosa. E 
l'impazienza del pubblico può essere poco 
soddisfalla. Giacché i giorni devono passa
re, e sino a che non sia arrivalo il tempo 
dell'apertura del fuoco, non si può chi; tirar 
di tratto in Initio dei colpi di cannone e sca
vare de'melri di slradn. 

NOTIZIE ITALIANE 
Tonino 

CONSIGLIO DI STATO 
COMMISSIONE LEGISLATIVA 

SI'IL'OIIDIIUÌIIEIUO AJI.WiWSTIMTlVO E FINANZIARIO 
DEI. HEGKO 

flola del Vinislro dtW Alleino. 
Signori, 

Il mio predecessore, dopo aver istituita la Com
missione straordinaria presso il Consiglio di Sialo 
al line dielalionire progetti dì legge, n» apriva 
le tornale delineando alcune idee generali circa 
l'ordinamento del nuovo Regno e proponeva con 
noia successiva alcuni quesiti alle sue dismuta
zioni. 

La Commissione prese uno solo di questi que
siti ad esame, il più grave per avventura eri il più 
delicato, quello cioè della istituzione delle Regio
ni, e rivolse al Ministro la sua proposta intorno a 
s'ffalta materia. Wra gli eventi pollici in quel mo
menlo erano sì gravi e le metili sì ad ensi inteso 
che il ministro medesimo, senza esprimete il suo 
giudizio, pregava di nuovo la Commissiono a vo
ler continuare gh studi e formulare il disegno 
più rpccilìcatainenie e nelle varie sue, parti. 

Tale eia lo stalo delle cose quando piacque a 
S. 51. di aflidarmi il Ministero dell' Interno. Ob
bedii al cornando, e uno de'primi e più gravi 
mici pensieri fu di dare impulso al lavori dì que
sta Commissione, della quale mi reputo a grande 
onore l'aver fallo parie. 

Ma, perché i suoi lavori possano con maggior 
fruito e con maggior sollecitudine essere condotti 
a termine, parve a me di d»ver seguire un meto
do diverso da quello che fu tenuio per lo ad
dietro. 

Io slimo che il Governo di S. M. debba espri
mere innanzi tulio in modo posiiivo e ch'aro 
quah siano ì suoi cancelli, quali i lavori che ri
chiede dalla Commissione, quali i limili eulro i 
quali li circoscrive. Sarà questo, per dir cosi, l'or
dito che la Commissione dovrà riempiere. La con
vocazione del Partlìnioulo italiana non è lontana, 
ed io intendo, mercè la vostra coopcrazione, di 
potere ad esso presentare non una legge so'a, ma 
lotte quelle leggi nelle qunji si fonda l'ordina
mento amministrativo dei Regno, e dì preseniar
le, se non tulle ad una vo'la, pure in leu pò cod 
prossimo e così connisse ha loro da moslrare che 
compongono un lutto informalo dallo slesso spi
rilo e concorde in ogni sua parte. 

A seconda di questo pensiero io mi faccio ad 
esporvi fiancami ole le massime principali che il 
Consiglio dei ministri ha con unanime sanzione 
approvale. 

La riforma deve avere per line di stabilire e 
consolidate l'unità politica, nnlilare e finanziaria 
del Regno e disccntrare al possibile l'ammini
strazione. I Commissari!'avranno sempre ptescule 
oli" animo il primo di qucni due mietiti, siccome 
quello che è essenziale e supremo, e perù, ri in
do nelle loro proposte alla iniziativa dei privati e 
delle minori aggregazioni civili tutta la larghezza 
possibile, nen d i inerii li heianiio mai che le vnnelà 
locali, per (pianto si l'ondino sulla tradizione, 
sulle abituali e sui desideri!, non riebbuno a/Dc
volire, ma all'orzare I' unità nazionale, 

Pei lauto il riiccnlrainonlo ainminislralivo non 
potià operarsi che intorno alle attribuzioni di 

quattro Ministeri, cioè, Interno, Istruzione pub
blica, Lavori pubblici, Agricoltura e Commercio. 
Dal primo può togliersi tulio quuaio riguarda be
neficenza, opere pie, igiene, sanila, teatri, caccia 
e pesca, monumenti pubblici ; dal secondo, l'in
•egu.iinento medio ed d tecnico, le università ed 
accademie di belle arti; dal lerzo, le «eque, stra
de e porli secondarli ; dal quarto I' agricoltura, 
boschi e statistica. 

Verrà giorno forse, in cui anche hi pubblica si
curezza e le carceri di pena possine essere ammi
ri strale dalle Autorità locali, ma ora lo vietano 
le condizioni presenti d' balia e la pubblica opi
nione. 

Quanto alle modificazioni che di necessità ver
ranno alle finanze, comecché rilevanti , non sa
ranno che aecesorìe, e non debbono alterare il 
sistema dei tributi. 

Il dìscenlramenlo può farsi in due modi: o de
legando ai Rappresentami del Governo nelle varie . 
parli del Regno molle facoltà che sogliono essire 
proprie dei Ministri, ovvero spogliando il Govern» 
di queste facoltà eri attribuendole, ai cittadini. 

La riforma die io propongo accetta entrambi 
questi morii Mantenendo in generale la circoscri
zione delle Provincie italiane quale si trova, non 
solo vorrei attribuiti ai Capi di esse o Prefelli piCa 
ampii poteri di quelli che abbiano al presente, 
ma vorrei assegnale eziandio alle Provincie stes
se molle ed imperlanti prerogative che la Legge
dei 21 ottobre, 1839 ha loro rinnegato. Imperoc
ché il principal carattere di quella Legge, per 
quanto riguarda la Prcvvinria, si è di averla riesli
ruta alla tutela dei Comuni e delle Opeie pie, au
liche a provvedere di per sé medesima a quegli 
interessi mediani che né possono restringersi 
nella cerchia municipale né estendersi a tolta la 
nazione. Obhiello della presente riforma sarebbe* 
adunque di dare o restituire al a Provincia P am
niiuislrazione di quegli all'ari che suini ad essa, 
connaturali, permettendole di agire iudipcHden
temeute dall' Autorità governativa, salvo quella 
vigilanza suprema cjie lo Stalo esercita sopra 
osivi C'irpo morale. È questo il punto capital» 
della proposta, oserei dire II solo che mi sembri 
cssenzia'e. 

Ma ciò parmi non bastare ancora al fine che ci 
proponiamo per le ragioni seguenti. 

La Provincia italiana noti è cosi vasta, né così 
popolata e copiosa di ricchezze da poter supplire, 
almeno per ora, a tutte quelle funzioni che br> 
indicato sopra e che il Governo sarebbe disposto» 
di affidare ai cittadini.1 Preretti sono troppi di nu
mero da poter loro delegare tulli i poteri efficaci 
ari un vero dìscenlramenlo senza correre il peri
colo di varietà e discrepanza soverchia nell'anda
mento dell'amministrazione. 

Uopo è dunque di formare un' altra aggrega
zione, un altro Ente morale maggiore della Pro
vincia, cosicché il Rappresentante del Governo 
possa ivi securamenie avere quei poteri che ah
ìiiamo accennalo, eri insieme il consorzio delie
Provincie bastare al fine desideralo. Tali sarebbe
ro le Regioni. 

Non é mia intenzione che la Commissione per 
ora determini I recisamente (pianto e quali deb
bano essere, queste Regioni. Ciò tormeià l'oggetto 
di studio speciale, nel quale molli (dementi do
vranno tenersi a calcolo, e non ultimo la diversi
tà di leggi e di istillili che suiora ebbero vita 
nelle varie parli d1 Dal'u. Imperocché, quand'an
che P unificazione amministrativa volesse farsi in 
niorio più completo nell'avvenire, la insliliizione 
delle Regioni polii riguardarsi come mezzo a co
rnuto fine. E veramente io la considero (auto 
come un temperamento di transizione, quanto 
come una prova ci e può renderne stabile la du
cala. Dico un lempei'iimenln dì irann/'one, per 
facilitare il trapasso dallo stalo di divisione in 
che I' llaha fu (ler lauti secoli, ad uno stalo nor
male. Quando la libertà avrà vivificalo e svolto 
tulli i g"i'uiì il' ingegno, di rk'chezze. che sono 
pur troppo latenti nella nodra palmi, (piando l'e
sercizio delle pubbliche funzioni sarà divenuto un 
abito generale, dei eiUadmi, pulià adora in Pro
vincia solo compendiare in sé molli degli ulllcii 
che il Governo deporrebbe ora nelle mani del 
Governatore e dell'Amministrazione regionale; e 
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la Regione «lessa scomparita. Che le questa in
vece rispondesse uU' imitile ed alle inclinazioni 
italiane, polii mettere salde radici, e, perfezio
nandosi, divenire istituzione perenne. Giudicar 
questo « priori lo credo impossibile, e i' espe
rienza sola polii dare il responso; a me basta 
che lo slilriiire oggi questo ordii), mento sia non 
solo possibile, ma utile ed opportuno. 

Apprec*» queste considerazioni general', passo 
ad avvertenze particolari. 

La Legge comunale del 23 ottobre I8J!) mi sem
tira doversi sostanzialmente serbare intatta. A ra
gione il >oo autoie nella relazione Lilia a 6. M. 
espiimeva questo giudizio, che le franchigie co
siunsll vi erano allargate come presso i popoli più 
«vili e felici, e che essa dovevi riguardarsi ruine 
la più liberale ili quante fossero mai slille sottopo
ste alla sanzione di S. 11. 

Un solo punto patini potersi modificare in un 
senso di larghezza ancora maggiore, cioè quello 
«Iella nomina dei Sindaci. Io non esito a proporre 
«■he sin tasi iuta alla elezione del Consiglio comu
nale. Dovrà torsi però a pluralità assolo a di i voli. 
Che se dopo ire scrutimi ninno risullas»» elette, 
si procederà allo scrutinio ili ballottazione fra i 
due candidali che ebbero nello scrutinio peee
«lentr maggiori veli. 

Commendando eri arredando la Legge comuna
le, credo peiò ( he debba in alcune parli annesso
ne ch'arirsi e modificarsi. 1/ espeiieoza baino" 
strato qualche menda da coneggcre e qualche la
cuna da riempiere. 

Coì sali ria fare una dilinzioue fra i Comuni 
popolosi, i mezzani e (pici piccoli Comuni che non 
giungono a Ire mila anime. D.mtlo ai pi imi mag
giori prerogalive, e minori a questi ultimi, accre
scendo soprj (li essi la lulela governativa, si po
trà senza coazione favoreggiare l'unione o l'appo
diazione loro ai Comuni conici mini. 

Nelle rillà capoluogo di Piovincia i! Capo di I 
Comune pienrieià il nome di GonLilonieie, irgli 
al'ri Comuni couserveià quello di Sindaco. P.ui
menli, i on vocabolo loscnno, la G nula municipa
le si chiamerà il Magjinilu ilei Priori. 

Si dovrà distinguere, con m iggiore i recisione 
«li quello faccia la Legge presenti', le altrilui/ioni 
proprie del Ilagisirmo dei Priori ria quelle del 
gonfaloniere o Sindaco, al (piale polià CIMIVI nen
lemente lasciarvi maggiore libertà nell'esecuzione 
delle deliberazioni e più speditezza nella trattazio
ne delle pratiche ordinarie. Ancora, dovranno di
stinguersi le allr buzioni proprie di quel mag> si ra
to da quelle che. il governo delega al Capo del Co
mune con fiicohà di farsi eoslìluìre. 

La tutela del Comuni si dis'.ininie in due parli: 
^rinvìi quella che nguarria la legalità delle deci
sioni; secondo, quella che riguarda l'utilità e 
convenienza loro La prima apparieirà intieramen
te al Govern»). Sarà anzi in alcuni casi da rendere 
più ellìcarc che non è al presente, e specialmen
te per le, speso i he legano i Consigli futuri e per 
lulune nomine d'impiegali. La seconda specie di 
tutela limarrà riiTcriia a'Ia Provincia. La t,(immis
sione sliulieià in quali casi possi umnu llcr.si il 
richiamo della minutila del Consiglio comunale, 
ilio Deputazione previnciiile, e coti quali l'orme. 

Il Comune avià la l'aenllà d'imporre e per con
seguenza di esigei e le rendile seguenti: 

1. Il dazio consumi) muralo ; 
2. Dna lassa sulle vulture privale destinale al 

(raspollo delle pi IMÌIIC , 
3. Una lassa sul peso e sulla misura pubb'ica ; 
4. Una tassa per |' occupazione (leg i spazi e 

bielle arce pubbliche, niggu igliata ah'estensioni! 
«del lungo occupalo eri all'impoilatiz'a della posi
zione: 

5. Una lasso sul besliame e sugli alni animali 
da tiro, ria sella e da soma, e sui CHIÙ die non 
siano specialmente destinali alla custodia dog i 
edilich rurali e delle giegge; 

(i. l'uà lassi personale che percuota lutti i non 
indigenti. Sebbene esa non sia ria confondere 
«olla la'.si mobiliare, pure pohà dividersi in cin
que classi. 

Le nonne gem ridi sul massimo di tali imposi 
2Ì0UÌ e sul uioilo di loro liscussioue saranno pro
poste ins cine cupa Legge. 

Se queste lasse potessero bastare alle spese 

comunali, sarebbe ottima cosa togliere inlieromen
le ai Comuni la facoltà di aggiungere eenteumi 
addizionali alle imposte dirette. Che se la Com
missione stimerà necessaiio lasciare loro questa 
facoltà, e specialmente ai Comuni che non lianiia 
tlaziocoiisumo murato, attribuirà nondimeno al 
Consiglio provinciale il (brillo e.l il dovere di de
terminare il massimo rhe la sou'imposta comu
«tile non ponsa eccedere. (ionUnua) 

— (ili Ingegneri hanno promesso che ogni la
roro alla Camera cleliiva provvisoria sarà compiu
tamente ubiuulo col giorno IO dicembre. 

ItOMA 
— Vienna 29 novembre: Un corriere ha portato 

da Rumi una quantità di decorazioni conferite dal 
Papa igli ufUmali dell'esercito pontificio e le dis
posizioni di quel Governo sulle future sorti di 
questi suoi stipendiali. Per ora è noto soltanto che 
furono sciolti dal giuramento. 

— Ora che lutto i perduto, i cardinali ed i pre
lati, che non osavano dir cosa prima, dichiarano 
ehe la politica del cardinale Anlonelb fece il più 
gran male al papa e allo Stalo. Il pubblico chiama 
Anlonelli il berefiinu del governo pontificale e il 
partito rivoluzionario confessa dovergli una gran
de riconoscenza per tulio quello che Ila fatto da 
dieci anni a questa parte. 

— Molli profughi napo'etani scinosi raccolti a 
Ruma, e fra esi il masnadieri) Gioì gì che saccheg
giò no mese fa uri villaggi ilejju Ahrozii. Fu egli 
rhe a Taghacnzzo impose una lssii «li 20 inda du
cuti alla eoa Mancini Oia si è rifugialo a Runa 
per godere gli 80 nula ducati accozzati colle suo. 
ruberie. 
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NOTIZIE ESTERE 
GUANimETTAGNA 

l .OSUU.l 
— Scrivono da Parigi alla l.umbardia; 
Lord John Iiiiscll avtibhe scnllo un'altra .No

ta, colla quale I' Inglidlena riconosce i latti com
piuti ni Italia. L una notizia (se nun ancora auten
lic') mollo aecrcdilat.i. 

E voce di nuuvo clic l'Imperatore, dopo il sog
giorno di Coinpiègne , debba recarsi in Ingluller
la, donde riiondurre l'Imperatrice. Vuoiti che 
scopo principale del viaggio sarebbe, dì riassicu
rare preventivamente l'Inghilterra circa il credito 
di 30 milioni, il quale saia Ini poco destinalo ud 
aumentare le forze navali dell'Impero. 

Si parla anche d' un pres.ito di 230 milioni, il 
coi progallo sarebbe fin d'ora compilalo. 

Queste sono voci troppo arrischiate, perch'io 
voglia assumermi di guarentirvele ; e lollavia è 
certissimo che il governo s'apparecchia alacre
mente Ira il dinllo dtpolico e il diiltlo popolare 
in Euiopn. 

SPAGNA 
MIA B U I » 

— Madrid 1 : Il gem rde O'Donncll ha dicliia
ra'o net Congresso, die l Marorclmn si erano ob
hligidi di fornire a Toni.ni *0 0,0 libine di cai ne 
al giunto e 10 Oi 0 misire di grano pi r una sola 
vo'ta, Mu'cyi'l Abbas nunisi e l'annata per forza
re t Gallili di Menili! di mettere la Spagna in pos
sesso ilei terriioriii. (V/iutfv;. 

— Marini! i'i ncivemhte: Ecco in quali lei mini 
In n g.n.i lui uccelli.la la ih misione dui tignur 
RinsRosas, e. me ambasciatore a Roma: 

f Aderendo alle istanze reiterate di D A' Ionio 
rie, los 111os y lli'Siis, mio ambasi i dorè e nnnislio 
plenipotenziari) pi esso la Santa Sede , uccello la 
demtssione.che n motivo dil'o I ito di uà salute 
m'ha dui.! ila ih ile funzioni, e mi (hi hiai'o ollie
modo Miridisla la «le lo ze'.u, di Ila lealtà e ilelt'ii 
idhganza con > ni le In adeinpile, e segnaiameii
le ridi'inipiii'lanleseniz o nsi al paese nella con 
venz one coin lutisi con S S , e mi propongo di 
iili|iz7iue un'occasione i suoi menti e le sue de
gne qualità ». (Gazz. di Madrid). 

UNGHERIA 
8'ICST 

— Pesi •'() novembri' : Il Gr.ui Palatino del Co
llìdalo di Pesi, conte Rand), hi riunito ieri i no
tabili del Coiiiila'.o in coul'en nza preliminare pur 
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concertarsi sull'organizzazione del Comitato. Di», 
pò vivissimi dibattimenti, caddero d'accordo, che 
U popolazione del «Gomitato non doveva abbando
nare.alcuno dei suoi diritti , né rinunciare ad al
cuno dei voli esposti nelle leggi del 18.18. La de
cisione fu rimandala all' Assemblea generale del 
Comitato che si riuniva il 10 dicembre. 

DiSPACCfl^lOTlÙa PRIVATI 
— Napoli 9 mattina Torino 8 sarà inrdi. 
Monticar 8 — Una Lunga Circolare rfl 

Persigny a'Prefelli spiega in quale spirilo 
intendi» usare dei poteri conferitigli dulia 
legge sul ' t slampa. 

Persigny esamina la legislazione Inglese 
e fa notare la seveiilà di quella legislazioni! 
per tulli gli allaccili conilo lo Stalo, laro
runa, e la grande libertà per discussioni 
di tulli gli atti del governo e cieli'animini
si razione. 

Persigny dice che ludi i partili, lutti {li 
scriliori i quali rispettano la volontà del po
polo francese , non vogliono la liberili d 
stampa ehe p«r la conservazione e la pro 
spenta dello sialo, essi hanno la libertàd 
stampi! come Inghilterra. La leggo degli ai 
verlìmcnti diviene una lelleia moria: che fi 
abusi della società o del Governo siano di 
vulgati gli alii dcll'umminislriizione discussi 
le ingiustizie rivelate; ma se palliti lente 
seni rovesciare lo stalo, la dinastia, la ]ppg 
non lo pennellerebbe. Discule quindi tisi 
stenla degli avvertimenti, dichiara ehe se 
disposto a non indietreggiare dinnanzi n 
••ilctiiin responsabilità per interdire alla situi 
pa g'i alliccili corniolo sialo, d'ullro hi 
non ronstilteià alcuna convenienza parlici 
lare per le risoluzioni che pigliela allo scoi 
di favorire in Francia le abitudini della I 
beila di discussione. 

Vienna — Il Wenderer conferma In noi'! 
dell'ingresso di Scbinerling al Ministero de 
l'Interno in luogo del s'g. Goluchososkt. 

Napoli 9. 
Torino 9. 
Parigi 8 — Sema 7 — 1 Consiglieri f 

derìdi sono siali tulli rich Iti, Presidcn 
Kunsel, vice Presidenti' Slaempfli. 

Cos'anfèitopoti 1 — La Porta ha invia 
alle Polenze una circolare esponente il I'd 
re risultalo delle visile del gran Visir nel 
piovinein e le nfoime operale. 

Il Vonslilutionn elii a ulo ri zza lo a dichiara 
inesatto che, LaValclle insista a Cos'alititi 
poli per otietiere il prolungamento dell'o 
lupaz one finnce.se in Siria. Smura la ci 
volizione del 4 settembre non ha dillo In «, 
a nessuna divergenza di apprcziazionc fi. 
rappresentanti delle Polenze a Costimi!» 
poli. 

Rorsa Parigi CD. 1,".—Cons. ingl. 9,'t. «■ 

AVVISO 
Chi avesse nolizic del giovane Giusif 

Ghermì di Milano, d'anni 11, apparleni'f 
alla Divis one COSCHE 1 bnllaglione ba
gliori, 2 rompagli1!!, è pregalo di volerf 

tiHimemle all'ufficio del iYuzioiiuic Vieri lì 
glivo Uites n. Ò'O. 

A eh' fuinuà bili ragguagli che concini' 
no <i rinvenire Io smanilo Ghermì,sarti « 
iisposlii una generosa ricompensa. 
(Si prega le Direzione dogli altri Giorw 
di ripetere r/'ies/o /h'CÓsoV 

__ Il gerente EMMA.U'ELE FAHt 
~ SlabTTifT, Strada S Sebastiana, n.« 51, 
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